
/ Si chiamerà «Cammino di
Sant'Ercolano»il nuovo itinera-
rio escursionistico-religioso
ideato dal Comune di Toscola-
no Maderno in collaborazione
con l'associazioneLe Vie del Be-
naco. Il logo raffigura, in forma
stilizzata, un pellegrino in cam-
mino verso la cima del Pizzoco-
lo, la tappa più elevata del per-
corso, con una croce sulla som-
mitàa simboleggiare sia la chie-
setta che si trova in vetta, sia le
altretappe conrilevanza religio-
sa.Le gambe del pellegrino sug-
geriscono un’onda, ovvero il la-
go di Garda, panorama che fa
da sfondo ad ogni escursione.
Nome e logo sono stati ideati da
PaolaParisi, studentessa delter-
zo anno del corso di laurea in

Grafica all’Accademia di belle
arti Santa Giulia di Brescia. È lei
la vincitrice, selezionata fra più
di80 studenti coordinati dai do-
centiFrancesca Rosina e Massi-
mo Tantardini, del concorso di
idee promosso dal Comune per
dare appunto un nome e un lo-
go al percorso che conduce, at-
traverso tre itinerari di diversa
difficoltà, ai luoghi sacri del ter-
ritorio toscomadernese. Così
ha scelto una commissione
composta da rappresentanti di
Comune, Ecomuseo e associa-
zione LeVie del Benaco. Merco-
ledì sera in diretta Facebook la
proclamazione della vincitrice.
«La visione del progetto di Pao-
la Parisi - è il verdetto - si sposa
perfettamente con gli intenti
del committente, la valorizza-
zione di questo meraviglioso
territorio tramite un percorso
naturalistico e religioso». //

/ La maggioranza trema e
perde unpezzo, mentre la mi-
noranza si infiamma: chi si
aspettava scintille dal Consi-
glio di mercoledì sera non è

rimasto deluso. Scintillante
è stato, e lo si è capito subito.

Ad aprire le danze i due
consiglieri del gruppo «Ri-
ghetti per Desenzano», Va-
lentino Righetti e Giustina
Bonanno, che hanno abban-
donato la seduta in contra-
sto con il presidente del Con-
siglio comunale Rino Pollo-
ni: «Ce ne andiamo per le di-
chiarazioni mendaci del pre-
sidente - ha fatto in tempo a

dire Righetti prima che Pollo-
ni gli togliesse la parola - at-
taccanoi, ma contestualmen-
te zittisce migliaia di cittadi-
ni».

Alvetriolo. Il riferimento è al-
la mancata discussione in
consiglio del tema «vaccini»,
negata dal presi-
dentealle minoran-
ze,che si sono rivol-
te alla Prefettura e
che ancora atten-
dono una risposta,
nonostante Pollo-
ni abbia dichiarato
di averne ottenuto
ragione. A scaldare
ulteriormente gli animi, poi,
la consigliera della Lega Patri-
zia Solza, che ha scelto di ab-
bandonare il proprio gruppo
e farsi «indipendente», de-

nunciando la «mancanza di
coesione e condivisione in
maggioranza. Credo che il di-
stacco sia cominciato quan-
do ho espresso il mio dissen-
so alla costruzione del polo
delle emergenze, opera che
di questi tempi suona come
un biglietto da visita per le
elezioni del 2022. Continue-
rò a far parte della maggio-
ranza, da indipendente».

Nessun commento imme-
diato da parte della maggio-
ranza, la consigliera ha assi-
stito alla discussione sul po-
lo delle emergenze e sulle
nuove scuole (che dovevano
essere inseriti nel piano delle
opere pubbliche) e poi ha ab-
bandonato la seduta. Il sinda-
co Guido Malinverno, dopo i
saluti di Solza, ha preso la pa-
rola: «Abbandonare l’aula è
una sconfitta - ha detto -: ma-
gari soffrendo, ma bisogna
stare sul pezzo per far valere
le proprie idee. Chi scappa
non ha mai ragione». «Disdi-
cevole», per Sergio Parolini,
che «in Consiglio vengano
criticate le scelte di un consi-
gliere, peraltro di maggioran-
za, e in assenza del consiglie-
re stesso».

Replica.Solza ha trovato «an-
ti democratico» il commento
del sindaco, che «ha avuto
tutto il tempo per replicare al-
la mia dichiarazione in mia
presenza - ha detto ieri -, vi-
sto che dopo essermi espres-
sa sono rimasta presente per
oltre due ore». Due ore acce-
se, nel corso delle quali la
maggioranza è tornata ad
esprimere le proprie ragioni
su polo delle emergenze e
scuole, e la minoranza pure.
Sono volate parole grosse. E
al momento del voto, con
l’uscita di Solza e l’assenza

giustificata dei
consiglieri di
m a g g i o r a n z a
MaxLavoeTom-
maso Giardino,
se i quattro della
minoranza pre-
sentiavessero la-
sciato l’aula, sa-
rebbe venuto a

mancare il numero legale: è
servito richiamare Giardino
per mantenere il numerosen-
za che fosse necessario l’ap-
poggio dell’opposizione. //

Doposcuola parrocchiale,
niente finanziamento

Limone piange Silvano Girardi,
albergatore e amministratore. Aveva 87
anni. Se ne è andato mercoledì per una
malattia. Classe 1933, dopo aver
prestato servizio nella Benemerita in
Sardegna e poi a Cremona dal 1951 al
1957, nell’estate del ‘59 Silvano Girardi
aprì la locanda Ersilia, diventata poi
Hotel Coste, oggi gestito dalle figlie.
Notevole il suo impegno
amministrativo. È stato consigliere

comunale dal dicembre 1964 al luglio
1970 e poi assessore comunale al
Turismo, al Commercio ed allo Sport
dal maggio 1990 all’aprile 1995 nella
lista Psi con sindaco Guido Tosi. Nel
maggio 1992 è stato tra i fondatori
dell’Associazione albergatori di
Limone, rivestendo per cinque anni la
carica di presidente. Dal febbraio 1991
all’ottobre 2014 è stato presidente della
Sezione Carabinieri in congedo

«Agostino Fava» di Limone. E ancora:
dall’aprile 2007 è stato membro del cda
e dall’aprile 2010 all’aprile 2019
presidente della Cooperativa
Possidenti Oliveti. Innamorato della
montagna e della caccia, appassionato
dei suoi olivi e del suo orto, aveva una
grande capacità di ascolto. Lascia la
moglie Licia e le figlie Susanna,
Simonetta e Serena. Oggi alle 15 nel
cimitero di Limone i funerali.

ToscolanoM.

/ Sublacuali ancora sotto i fer-
ri. A un anno dalla precedente
ispezione,i tecnicidella Drafin-
sub di Genova tornano nelle
profonditàdel Garda, su incari-
codiAcqueBresciane,per ripa-
rare i punti corrosi del doppio
tubo in acciaio che trasporta
per 7,396 km, tra Toscolano e
Torri, i reflui non trattati della
sponda bresciana destinati al
depuratore di Peschiera. Ieri è
iniziato l’allestimento del pon-

tone chesarà la basedel cantie-
re, che durerà tre mesi.

L’operazione movimenta
due motonavi, una camera
iperbaricad’emergenza, un ve-
icolo filoguidato e un impianto
di saturazione per operazioni
in altofondale, 40 tecnici spe-
cializzati e 30 bilici, anche da
Scozia e Olanda, per il traspor-
to delle attrezzature. È un ap-
palto da 1,5 milioni di euro,
che fa seguito a quello da 1,8
milioni del 2019. Ancora una
volta si tratta di mettere una
pezza alle criticità di una con-
dotta giunta a fine vita. Le ulti-

me ispezioni evidenziano 248
puntideteriorati e corrosi,qua-
si tutti a una profondità com-
presa tra -146 e -188 metri. Sa-
rannoriparaticon«cerotti»me-
tallici. Per Acque Bresciane lo

stato delle condotte porta alla
«consapevolezza che non è
possibile garantire il manteni-
mento in vita del collettore in
totale sicurezza oltre la durata
originaria». //

/ Niente finanziamento al do-
poscuola della parrocchia. E
niente concorso di idee per il
progetto di turismo 4.0 voluto
dalla minoranza: per il grup-
po di Padenghe oggi e domani
«sièpersal’opportunità diren-
dere migliore il paese». 

Il riferimento del gruppo è
allabocciatura, inconsiglio co-
munale,dei loro emendamen-
ti al bilancio di previsione
2021/2023: tale emendamen-
to chiedeva il trasferimento di
risorse dal fondo di riserva per
due iniziative «importanti,
con importi relativamente
contenuti per un paese come
Padenghe. Gli emendamenti
erano peraltro stati esaminati
eavevano avuto unparere tec-
nico favorevole: peccato però
che per motivi esclusivamen-
te di carattere politico siano
staterespinteentrambele pro-

poste avanzate».  La prima
proposta riguardava l’investi-
mento di quattromila euro
per istituire un concorso di
idee riservato agli universitari
per un progetto di turismo
4.0: «Pensavamo - affermano
dal gruppo di opposizione -
che potesse essere un modo
percoinvolgere lenuove gene-
razioni e gli operatori del terri-
torio in un progetto turistico a
largo spettro e a lungo termi-
ne».

Niente da fare. Nemmeno
peril doposcuola dellaparroc-
chia, «differente - sottolinea
ancorail gruppo consiliare- ri-
spetto al sostegno scolastico
promosso dal Comune e per
quale pensavamo a un finan-
ziamento di tremila euro. Lo
frequenta ogni pomeriggio
una cinquantina di ragazzi di
ognietàed èun servizio fonda-
mentale, offerto a tutta la co-
munità. Un servizio ridotto a
causa di una lite in stile don
Camillo e Peppone». //
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